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Innocenti intrappolata a Cantù 
dal nervosismo e da Recalcati 
Ma per la formula del torneo è un successo (98-81) inutile - Determinanti gli errori di Ferrucini 

La Sinudyne s'impone per 91-66 

McMilIen e Serafini 
«affondano» l'Alco 

AI.CO: Orlandi 5, CaRlleri-i I. 1)<-
Vrles 19, Hlontll. Heiif\ fili 1. 
(iiauro 10. Viola 5. IKittnK. Fa-
tiri*. 8. Arrigonl 11. 

S1NUDYNK: Allumilo 6. Intom'lll 
fi. Violiniti-, Valenti 1. Kriit-lli -'. 
Hoiiamiio, .Mi-Millrn :17. Si-rdfl-
nl 26. Toiuasinl. llrrtolntti lì. 

ARRITKI: Albani-si (Husto Arzi
llo) e Solenghl (Milano). 

TIRI I.1BKKI: 10 su 18 (A); 7 
KU 14 (S) 

USCITI PKK 5 FALLÌ: s.t. al V 
Fabrls. al IV IH- Vrles, al 15' 
Bertoluitl. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 27 ottobre 

Dalle due « torri » McMilIen 
e Serafini cala il meccani
smo della Sinudyne per stra
vincere il derby (91 a 66; pri
mo tempo 40 a 38) con l'Alco. 

McMilIen e Serafini se l'in
tendono a p e r i t o n e sotto 
tabellone e le reciproche im
boccate sono altrettanti cane
stri. McMilIen partecipa al 
gioco della squadra, l'impo
sta. segna 37 punti, prende 
una dozzina di rimbalzi. Sera
fini di punti ne realizza 26, 
sotto tabellone domina incon
trastato beccando 13 rimbal
zi e due « stoppate ». 

Con questi due giovanotti 
in gran spolvero è chiaro che 
l'Alco non può fare proprio 
niente. E' vero che dimostra 
una eccellente condizione fì
sica e si intrawedono gli 
schemi che sono i frutti del 
buon lavoro che sa imposta
re l'allenatore Nikolic, però 
non si può inventare all'im
provviso un giocatore per cui 
l'Alco imposta discretamente, 
ma si perde in passaggi sbal
lati e in conclusioni fuori mi
sura. " 

E' anche vero che all'avvio 
l'Alco se l'era cavata egre
giamente: 8 a 8 al 5'; 14 a 14 
al T. Poi la Sinudyne allun
ga segnando • cinque canestri 
contro nessuno degli avver
sari: l'incantesimo è rotto ed 
è rotto anche l'equilibrio. 

Senza storia la ripresa con 
De Vries che disperatamente 
lotta sotto 1 tabelloni (15 i 
rimbalzi e 3 stoppate). 

Oltre alle due «torri» McMil-
lan e Serafini anche il giova
notto più piccolo della Sinu
dyne. Valenti (che non ha an
cora 18 anni» è piaciuto as
sai. Ha saputo impostare con 
rapidità il gioco per tutto il 
primo tempo ed è stato sem
pre sollecito allo smarcamen
to; buono il primo tempo di 
Bertolotti. 

L'Alco è affondata. Ha re
sistito a lungo De Vries, è 
mancato in pieno Caglieris 
(in tutto il primo tempo fra 
l'altro non e riuscito a segna
re un punto ed è stato parec
chio infastidito dal control
lo di Valenti; appena sufficien
te la ripresa di Giaro e di 
Arrigoni. 

A questo punto c'è da di
re che il Palasport per questo 
derby non presentava il pie
none che qualcuno si atten
deva: il pazzesco costo del 
biglietto d'ingresso (da 10 mi
la a 3.500 lire) è la causa 
principale. L'Alco ha incassa
to 18.700.000 lire che corri
sponde a 4.500 paganti ai qua
li vanno aggiunti 1.553 abbo
nati. 

Franco Vannini 

RISULTATI 
A Cagliari: IpnLsBrlll 9982 (45-

51): a Rieti: Brina-Sapori 65-62: 
a Cantù: Forst-Innocenti 98-81 (43-
44): a Castelfranco Veneto: Snai-
drro-Duco 94-86 (43-45): a Milano: 
Mobiiquattro - Canon 94-82 (49-40): 
a Napoli: 1BP-FAG 59-53 (33-27); » 
Bologna: Slnudyne-Alco 91-66 (48-30). 

CLASSIFICA 
Igni*;. Forst e Sinudyne 10 punti: 

Innocenti 8: Snaidero 6: Duco. Ca
non. Sapori. Brina e Mobiiquattro 
4; Briil, AIco e IBP 2; FAG 0. 

Battuta la Canon 94-82 

Vìnce il bel 
gioco della 

Mobiiquattro 
MOB1LQUATTRO - CANON: 94-82: 

p.t. 49-40. 
MOBILQUÀTTRO: Gergali P.A. 4: 

Pa petti; Giroldi 16: Guidali 6: 
Jura 32; Roda; Grippa 23; e r 
gati G. 13. Ali. Guerrieri; N.E. 
Veronesi; Castellani. 

CANON: Medeot 13; Carraro 14: 
Milani 9; Christian 30; Bufalini 
10; Barbaaa; Spillare 4: Gorghet-
to 13. N.E. Frezza; Rigo. Ali. 
Zorzi. 

ARBITRO: Sidoli (Reggio Emilia); 
Soavi (Bologna). 
NOTE: Tiri Uberi Mobiiquattro: 

8/12; Canon 7/11. Nessuna uscita 
per cinque falli. 

MILANO, 27 ottobre 
Sofferta Tittoria della Mobiiquat

tro. su una Canon combattiva r 
mai doma. I dodici punti con i 
quali la squadra milanese ha chiu
so a proprio favore l'incontro, pò-
iranno forse trarre in inganno 
circa l'andamento dello stesso. Non 
è stato cosi. Dopo un avvio al
quanto incerto, la Canon sorretta 
da un ottimo Medeot, si faceva 
minacciosa dimezzando a soli quat
tro punti, a cinque minuti dalla 
fine, il passivo. 

II primo tempo disputato dalla 
compagine di casa è stato quanto 
di più bello possa offrire il ba
sket in fatto di gioco. L'n Grippa 
strepitoso, insieme ad uno splen
dido Jura trascinavano la Mobil. 
quattro. Con una difesa pressoché 
perfetta, che costringeva l'ameri. 
cane della Canèa. Christian, ad 
un misero 0 su 5 nel tiro, gli 
nomini di Guerrieri costruivano 
una vittoria che appariva ormai a 
portate di mano. Nel secondo tem
po la squadra veneziana si por
tava sotto, gli nltimi cinque mi
nuti erano di fuoco; poi due cane
stri di Giroldi dalla lunga distan
za ristabilivano il distacco. 

Fabrizio Canato 

Battuto 65-62 il Sapori . 

Brina o.k. 
nel nuovo 
Palasport 

BRINA: Simeoni, Stagni 2, Zam-
polini. Gennari 12, Orioni 13, 
Vendemmi 9, Laurisky 11, Masi-
ni 18. 

SAPORI: Francrschini 8, Barluc-
chi, Giustarini 10. Johnson 7. 
BoTone 34, Dolfi, Cosmelll 10, 
Castagnetta 

ARBITRI: Burcovich (Venezia), 
Botlari (Messina). 
NOTE: Tiri liberi: Sapori 10 su 

20; Brina 9 su 12. 
RIETI, 27 ottobre 

fa. f. m-> - Oltre quattromila 
persone all'inaugurazione del Pa
lazzo dello Sport di Rieti, che 
ha ospitato la quinta partita di 
serie A di basket con l'incontro 
Brinarieti-Sapori Siena. Nella sua 
biennale storia di serie A. è la 
prima volta che al Brina è dato 
giocare in casa, avendo soltanto 
adesso a disposizione un campo 
che rientra nei canoni stabiliti 
dalla Pederazoine. e l'ha inaugu
rato vincendo (65-62) contro la 
squadra toscana destinataria e por
tatrice di antichi odi e vendette 
agonistiche, 

Partita, quella in esame, tutto 
sommato non molto « alta »: co
me tensione e come gioco e nem
meno « unitaria a come imposta
zione strategica: ad un primo 
tempo giocato soprattutto in di
fesa da ambo le squadre e che ha 
visto un Vendemmi (lento ma uti
le) . un Laurisky (che riconferma 
sempre le sue doti di ottima scuo
la) e soprattutto il pivot Masini 
far miracoli in un'impostazione 
di difesa, mentre Bovone e John
son erano non meno ottimi per 
lo schieramento avversano, vi è 
stato un improvviso capovolgimen
to strategico alia ripresa che ha 
visto il Sapori scatenato all'attac
co. dando felicemente respiro ed 
apertura a tutto il gioco. 

napoletani soperati in casa (53*59) 

Fischi per la FAG 
battuta dalla IBP 

IBP: Quercia 3, Lanari 30, Cara*» 
7. Malachia 13, Fossati 4. Sn-
renson 13, Marcacci (non en
trato), Tornassi 3. Rago (non 
entrato), Kunderfraneo. 

FAG-Partenope: Errico 13. D'Ami-
co 2. Fucile 12, Trevlsan 6. An
drew» 17, Musetti, Mele (non 
entrate). Abate (ne* entrate), 
Ci©« 13. , 

ARBITRI: Vitolo di Fisa e Mo-
reJli di Potrtedera. 

Tiri liberi: IBP 11 su H, FA» 13 
su l i . 

NAPOLI, 27 ottobre 
fg.s.) E' finita col pubblico 

che fischiava e i padroni di ca
sa autori di una deludente ed a 
tratti pietosa gara. Ha vinto 
chi ha sbagliato di meno ed 
ha messo in mostra maggior 

intelligenza e tenuta atletica. 
Ha vinto l'IBP di Roma e diver
samente non poteva andare. 
Contro ima squadra che si è 
dimostrata ima larva di squa
dra senza gioco e senza idee, 
la brutta copia della passa
ta stagione, i romani hanno 
sempre dato l'impressione di 
poter far loro il risultato; an
che se in qualche tratto — al
l'inizio della ripresa — la Par-
tenope. grazie ad Andrews, 
accendeva qualche speranza 
che, col passare dei minuti re
stava però tale: salivano di 
tono i romani, mentre i locali 
accusavano un pauroso sban
damento. 

FORST: H ecalca ti 25. Meneghrl 10. 
Della Fiori 12, Farina 6, Marzo-
rati 23. Llenbard 18, Brretta 5. 
('•unciali, Tombolato. Gattini. 

INNOCENTI: lelllnl 6, Brumattl 
30. Hughes 25, IlarUlera 4. Blan- . 
chi 8. Ferrat'Ini 8. Vrcchlatto, 
Fabbricatore, Borlenghi. 

ARBITRI: Fiorito e Mariollni di 
Roma. 
NOTE: seimllu spettatori; incas

so oltre fi milioni e mezzo. Gioca
tori usciti per 5 falli: Bariviera 
dell'Innocenti e Recalcatl della 
Forst, al 13" del s t . Della Fiori 
della Forst si è infortunato alla 
caviglia destra e ha dovuto uscire 
dal campo. 

DALL'INVIATO 
CANTU'. 27 ottobre 

Cantù è in festa. La Forst 
ha battuto l'Innocenti per 98 
a 81 e, senza nessuna sorpre
sa, mette il suo biglietto da 
visita sul tavolo dello scudet
to. Naturalmente l'avvocato 
Claudio Coccia, presidente del
la Federbasket e inventore 
della nuova formula del cam
pionato, nel caso dovesse pas
sare per la verde e brumosa 
Brianza, tara bene a tagliarsi 
basette e mustacchi. Se un tifo
so di Cantù lo incontra, per 
lui, sono facilmente prevedibi
li seri guai. Infatti, vedere la 
propria squadra sconfiggere 
l'Innocenti per 17 punti e sa
pere che, per il momento, non 
conta (nel torneo finale in
fatti le otto finaliste riparti
ranno tutte da zero punti), non 
è una cosa facile da digerire. 
Comunque, ira dei tifosi a 
parte, le due squadre oggi si 
sono battute con vigore. 

I canturini volevano vincere 
e hanno giocato una bella par
tita. Ben chiusi in difesa han
no saputo approfittare degli 
errori dei milanesi e una volta 
in testa hanno imposto il loro 
gioco. Migliore della Forst è 
stato senza dubbio Recalcati. 
Nei momenti topici della par
tita ha sfoderato la sua sicu
rezza e precisione (12 su 17) 
costringendo l'Innocenti a ri
cominciare ogni volta da capo. 

La gara ha avuto due fasi 
nettamente distinte: il primo 
tempo, dove le due squadre si 
sono fronteggiate, e forse ha 
giocato meglio la compagine 
di Faina, e il secondo: qui l'In
nocenti è impazzita e i cantu
rini hanno preso il largo. Tut
to si è deciso in 3'. Al 5' i mi
lanesi conducevano per 54 a 
52, a quel punto Ferracini ha 
avuto un corto circuito nel cer
vello e, come un robot cui sal
tano le valvole, ha incomin
ciato ad agitare freneticamen
te re braccia e a lanciare ver
so il canestro avversario tutto 
ciò che gli capitava fra le 
mani. 

Per disgrazia dei suoi com
pagni di squadra ha avuto a 
disposizione ben cinque pallo
n i consecutivi. Cinque tiri a 
mitraglia. Zero punti. Cinque 
azioni regalate alla Forst. 10 a 
0 per i canturini, che aggiun
to ai 12 a 2 della fine del pri
mo tempo, in un solo minuto 
hanno dato ben venti punti di 
distacco e spiegano la storia 
della partita. 
' Faina ha cercato disperato 

un fischio dell'arbitro per cam
biare Ferracini. ma i fischietti 
dei direttori di casa sono ri
masti muti, e la Forst ha ipo
tecato la vittoria al 99 per 
cento. Una percentuale cosi al
ta si spiega col fatto che fra 
i milanesi non era il solo Fer
racini ad essere fuori condi
zione, ma tolti Brumatti e Hu
ghes anche gli altri erano vici
ni al corto circuito. Iellini 
cercava il pallone e la squa
dra, dimenticandosi di essere 
il playmaker; Bianchi fuggiva 
l'uomo da marcare come se 
fosse aspettato e Bariviera, 
reduce dall'infortunio all'allu
ce sinistro, sembrava venire 
da un altro mondo. 

In questa condizione ogni 
reazione è stata inutile. Bru
matti e Hughes hanno cercato 
di rimettere insieme la squa
dra. ma gli errori si sono ac
cumulati e il vantaggio è con
tinuato a salire. In due con
tro cinque c'è stato poco da 
fare. L'americano dell'Inno
centi si è messo anche a ti
rare da fuori. Ha giocato da 
esterno. Brumatti ha inventa
to canestri su canestri, oltre a 
continuare un'egregia difesa 
su Marzorati, ma la Forst era 
più forte di lui. • 

Brumatti ha segnato trenta 
punti e su sedici tiri ne ha 
falliti solo tre. Ma la parte 
migliore della sua prestazione 
è stata senza dubbio la marca
tura di Marzorati. Per tre 
quarti dell'incontro, il regista 
canturino ha sofferto la sua 
difesa. A metà del primo tem
po ha perfino cercato di na
scondersi, poi si è messo a 
palleggiare per tutto il campo 
e solo alla fine, « saltata a l'In
nocenti, ha avuto via libera. 

Forse per questo i canestri 
segnati nel finale hanno avuto 
su di lui quegli effetti libera
tori che l'hanno portato a 
comportarsi un po' come una 
diva in passerella. Inspiegabi-
li sarebbero altrimenti i suoi 
giri di campo con le braccia 
alzate dopo i tiri liberi. 

Anche kim Hughes, il nuo
vo americano dell'Innocenti, 
ha giocato un'egregia partita. 
ha combattuto in difesa e ha 
cercato di rendersi utile in at
tacco. Nell'eventuale confron
to con Lienhard, possiamo di
re che l'americano dei milane
si avrebbe nettamente vinto 
questo duello. Niente drammi 
comunque in casa dell'Inno
centi. Per i giocatori milanesi 
è stata una giornata storta. 
L'assenza di Bariviera si è 
fatta sentire in maniera parti
colare e i giovani hanno an
cora bisogno di molto tempo 
per saper trovare quella grin
ta e quella capacita di reazio
ne che le partite decisive ri
chiedono. 

Per Faina c'è ancora molto 
lavoro da fare. 

Silvio Trevisani 

L'Ignis vince a Cagliari 99-82 

Dura solo un tempo 
IIllusione del Bri II 

Duco-Snaidero 86-94 

Me Daniels 
e Malagoli 
mattatori 

DICO: Berlini 12. (Juinlavalh- IH, 
Dalla Costa 8. Cedolini 8: Bar-
Rhetto, Villante 29, Meier 14, 
Kuzzavo, Pascucci, De Stefani 2. 

SNAIDERO: Mclllla 6. Piene 13. 
d o m o 2, Dalle Vedove, Natali 
6. raschini, Biasizzo. Malagoli 
35, McDanleW 32, Cagnazzo. 

ARBITRI: Baldini di Firenze ed 
Esposito di Napoli. 
NOTE, uscito per 5 falli Berti-

ni. al 17, dei p.t. Tiri Uberi: Duco 
12 su 15; Snaidero 16 su 25. Spetta
tori 4.000 circa. 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO 

VENETO, 27 ottobre 
L'incontro-scontro di oggi 

proponeva grossi interrogati
vi perchè ad una Duco orgo
gliosa, ma nettamente battuta 
mercoledì scorso nella tana 
infernale dei mostri dell'Ignis, 
si contrapponeva una Snai
dero vittoriosa a fatica sulla 
non irresistibile Brill, mal
grado la disponibilità di un 
solido faro quale McDaniels. 

Nel vigoroso procedere, in 
un clima strategico-tattico 
piuttosto accorto da entrambe 
le parti, si veniva a scoprire 
che gli udinesi non riusciva
no a godere di una marcia 
in più come era nelle previ
sioni. Grintoso e abbastanza 
duro il reciproco manovrare, 
il quale si accentrava più che 
altro nella guardia stretta 
dei due uomini più attesi, e 
cioè Villalta e McDaniels. 

La Duco, comunque, riu
sciva a mantenere il vantag
gio: al 5* 14-8; al 10, 24-18; 
al 15' 37-31. Nello strappo fi
nale del tempo i friulani tro
vavano il modo di sprintare 
quel tanto sufficiente per 
« toccare » il pari (45-45) con 
un canestro di Pieric un at
timo prima della sirena. 

La « marcia in più » degli 
ospiti veniva però fuori nel
la ripresa. McDaniels e com
pagni mettevano in soggezio
ne i locali che si facevano 
raggiungere e poi superare: 
al 10* 73-68 per gli arancioni 
di Lamberti, che non molla
vano l'osso, anzi insistevano 
fino a bruciare, con Malago
li e McDaniels mattatori, o-
gni residua speranza dei ve
neziani. II tabellone finale, 
quindi, dava il successo agli 
udinesi per 94-86. Buono l'ar
bitraggio. 

Marino Marin 

BRILL: Villettl. Ferrili (17), Va-
scellari. Serra (4). De Rossi 
(12). Nizza (8). Lucarelli (3), 
Sutter (38). Non entrati Mastio 
e Maxla. 

ALLENATORE: Villettl. 
KiNIS: Rusconi. Zanatta (20), 

Morse (27), Ossola (16). Mene-
Citili (14). Hissoii (22). Non en
trati: Rizzi, Gualco, Sahaneschl 
e Carrarla. 

ALLENATORE: Gamba. 
ARBITRI: Cagnazzo e Fllippone 

ili Roma. 
NOTE: tiri liberi: per il Brill 

6 su 8, per l'Ignls 7 su 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 27 ottobre 

E' finita come era nelle 
previsioni: un'Ignis vittorio
sa con pieno merito ed un 
Brill che ha dato filo da tor
cere più di quanto lasci pen
sare il punteggio. In una cor
nice di pubblico straripante 
e festoso, come sovente acca
de quando oltre al basket si 
gioca a Cagliari il calcio, la 
squadra di Landa, oggi confi
nato in tribuna proprio die
tro la panchina a causa della 
tua squalifica, ha tentato di 
ripetersi nel solito « colpo » 
dopo aver fallito per un sof
fio quello contro l'Innocenti. 
Bisogna riconoscere che per 
buoni tre quarti di gara ha 
dato l'impressione'di poterci 
riuscire, ancorché facilitata 
dall'uscita, che sembrava de
finitiva, di Meneghin all'I 1,26 
del primo tempo per una bot
ta ricevuta al menisco pre
cedentemente operato. 

In questo lasso di tempo 
il Brill ha condotto una gara 
esemplare, con la solita dife
sa a zona pressing e con sche
mi d'attacco che avevano ra
gione della difesa ad uomo 
dell'Ignis e, in verità, prati
cata con un po' di approssi
mazione e presunzione. E-
mergevano su tutti De Rossi 
nell'impostazione del gioco e 
l'americano Sutter, inesorabi
le* realizzatortr^ 38 punti- con 
17 su 26 e 4 su 4 nei tiri li
beri). II solo' Lucarelli non 
riusciva a, dare quanto si ri
prometteva contro la sua ex 
squadra, perchè vinto dall'e
mozione. 

Il primo tempo si chiude
va con i cagliaritani in van
taggio per 51 a 45. Nella ri
presa rientrava però, sia pur 
zoppicante, Meneghin (ben 14 
rimbalzi solo nel secondo 
tempo contro 6 nel primo) e 
sotto i tabelloni per il Brill 
è stato subito notte. 

Man mano si spegnevano, 
stroncati dalla fatica, sia De 
Rossi che Sutter mentre l'I-
gnis sfoderava uno Zanatta in 
più che nel secondo tempo 
segnava ben 17 punti. Al 10* 
del secondo tempo si verifi
cava cosi il sorpasso dei va
resini ai quali negli ultimi 
dieci minuti è stato consenti
to di far quel che hanno vo
luto: da parte di tutti per la 
verità. 

Regolo Rossi 

Trotto alle Capannelle 

Princes Jacqueline 
si aggiudica il 

Premio Divino amore 
ROMA, 27 ottobre 

Due corse di bell'interesse 
e due pronostici «saltati» al
l'ippodromo delle Capannelle 
dove intorno al Premio Divi
no Amore e all'* Handicap 
d'autunno» si incentrava una 
riunione che vedeva in lizza 
ben 68 soggetti suddivisi in 
otto corse, due delle quali 
hanno dato quote da « capogi
ro» e avrebbero potuto esse
re tre se. nella settima cor
sa non si fosse guastato il 

TOTIP 
OR IMA CORSA 

ì ) FAYUM 
2) VILLAVANNA 1 

SECONDA CORSA 
1) GOCCIA 
2) ZIGOLO 

TERZA CORSA 
1) BERGAMOTTO 
2) DEMETRA 

QUARTA CORSA 
1) AMONTILLAOO 
2) DELIO BONO 

QUINTA CORSA 
1) LAMPIONE 
2) GIUSEPPE 

SESTA CORSA 
1) LAURA LAMBERTI 
2 ) PRATO 

LE QUOTE: ai 4 « 12 » 
re 3.344.S9S; ai 114 « 
lira 113.300; ai « 1 0 » 
re 9.700. 
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II. 

foto finish! Porse l'Unire ha 
qualche spiegazione da dare? 

Nel Premio Divino Amore 
erano in cinque a tentare' la 
avventura, ma il pronostico 
si volgeva tutto verso la mila
nese Red Gift con la roma
na Pincess Jaqueline e Mat
tutino nel ruolo di avversari 
di lusso. La corsa era attesa 
con interesse anche perchè al 
di là del suo intrinseco valo
re rappresentava una «ante
prima » o meglio una corsa di 
preparazione per il Premio 
Tevere di domenica prossima. 

Nel clan della scuderia Di-
xie si riponeva molta fiducia 
in Red Gift che si presentava 
forte di due vittorie e due 
piazzamenti nelle quattro cor
se disputate a San Siro e che 
«sui 1000 metri del Divino A-
more doveva essere un fulmi
ne irraggiungibile per Prin-
cess Jacqueline ». Sul campo 
le cose non sono andate co
si: il « Fulmine » è stata Prin-
cess Jacqueline e Red Gift ha 
dovuto accontentarsi della se
conda moneta. 

Molto più grossa la sorpre
sa nell'« Handicap d'autunno » 
dove i vari Dixieland, Padrao. 
Tarvis, Balak, Mistero, che 
più o meno godevano i favo
ri degli scommettitori sono 
stati messi nel sacco da Flip
per che ha fruttato ai suoi ee
stimatori» la bella quota di. 
117 lire vincente e 39 lire piaz
zato. Serratissima la lotta per 
la seconda piazza conclusasi 
proprio sul filo di lana e poi
ché il mezzo meccanico (leg
gi fotofinish) si è guastato i 
giudici hanno classificato ex-
aequo al secondo posto Dixie
land (22 lire piazzato a 180 in 
accoppiata con Flipper) a San 
Giulian (52 lire piazzato e 374 
lire in accoppiata), 

•: Si potranno vedere alla rassegna automobilistica torinese 
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!; Tra le novità 1975 della Peugeot 
\ anche una «104» ancora più corta 
;* Lo caratteristiche del coupé - Una versione lusso della più compatta quattro porte del 
:" mondo - La più economica berlina Diesel - La « 504 » con motore 6 cilindri 

I 
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Come è sua consuetudine 
la Peugeot ha presentato in 
occasione dei saloni d'au
tunno 1 modelli dell'anno 
prossimo. Si tratta di per
fezionamenti e aggiunte a 
vetture esistenti oppure di 
tipi completamente nuovi 
che si potranno vedere a 
Torino. Ne accenniamo qui 
rapidamente, riprometten
doci di tornare su alcuni 
di essi. 

Vetture nuove 
104 Coupé — Presentato 

nei giorni scorsi alla stam
pa specializzata, è la ver
sione a 3 porte dellu più 
compatta 4 porte del mon
do. Quando nell'ottobre '72 
la Peugeot lanciò la berlina 
« 104 », il modello presenta
va una carrozzeria con tre 
caratteristiche particolari: 
4 porte, un bagagliaio po
steriore e una lurghezza 
totale di 358 centimetri, che ' 
ne fece la più corta di tut
te le auto di questa cate
goria. 

La Peugeot aveva però a 
quel tempo già realizzato 
alcuni prototipi fra i quali 
un coupé con speciali ca
ratteristiche per necessità 
e impieghi diversi: 2 porte 
laterali (più larghe di quel
le della berlina), pannello 
posteriore apribile e, con 
una lunghezza totale di so
li 330 cm (28 cm di meno 
della berlina), un volume 
di carico posteriore da 207 
a 475 dm5, grazie al ribal
tamento completo del sedi
le posteriore; si tratta, ap
punto, di quello che viene 
lanciato in questi .giorni e 
che completa la gamma 
« 104 ». Esso utilizza la me
desima meccanica della ber
lina anche se con presta
zioni leggermente superiori 
(oltre 135 km/h, 19,7 sec. da 
0 a 100 km/h) e un equi
paggiamento estremamente 
completo: nuova plancia, t 
contachilometri parziale, la-' 
vavetri elettrico, tergicri
stallo a due velocità, accen
disigari, illuminazione dei 
comandi di climatizzazione, 
poltrone di nuovo disegno 
con guide per appoggiate
sta, pavimento ricoperto in 
moquette, alcune vernici 
metallizzate e proiettori ret
tangolari.' • " : , - " 
.Tutti questi perfeziona--

menti fanno del nuovo cou- ' 
pé « 104 » un modello lus
suoso, particolarmente a-
datto alla circolazione ur
bana in ragione del suo mi
nuscolo ingombro e del suo 
esiguo raggio di sterzata. 

In più, presentando le stes
se qualità di tenuta di stra
da e il confort della berli
na, si adatta anche ai lun
ghi percorsi extraurbani. 
Consuma, secondo le nor
me CUNA, 6 litri per 100 
chilometri. 

104 GL — E' la versio
ne lusso della berlina 4 por
te, con migliori rifiniture; 
la plancia, come sul coupé, 
ha prese d'aria orientabili. 
Stesso motore in alluminio 
della berlina « 104 », mede
sima la velocità (135 km/h) 
e il consumo 6,1 per 100 
km (CUNA). 

201 Berlina diesel — La 
vettura è nata dalle espe
rienze condotte dalla Peu
geot sui motori a gasolio 
veloci che hanno fruttato 
alla Casa francese numero
si records mondiali. Il mo
tore è un 4 cilindri di 1357 
ce erogante 45 CV DIN a 
5000 giri (record mondia
le) sperimentato sul «204 
break » prima di essere 
montato sulla berlina. Con 
un consumo di gasolio di 
litri 6,8 per 100 km (velo
cità 130 km/h) questa vet
tura rappresenta probabil
mente in assoluto la più e-
conomica vettura esistente 
al mondo. 

504 Coupé-cabriolet 6 V 
— Un nuovo motore di 2664 
ce. 6 cilindri a V, 136 CV 
DIN, monoalbero, intera
mente in alluminio realiz
zato in collaborazione tra 
la Peugeot, la Renault e la 
Volvo (ne abbiamo parlato 
in occasione della presenta
zione della gamma Volvo 
1975) è stato montato sul 
coupé e sul cabriolet «504», 
le cui carrozzerie sono sta
te disegnate (come quelle 
di tutte le auto Peugeot) 
dalla Pininfarina. Queste 
scocche vengono costruite 
a Torino ed inviate alla 
fabbrica per i l . montaggio 
della parte • meccanica. Le 
due vetture rappresentano 
ima felice combinazione tra 
tecnica d'avanguardia e 
raffinatezza stilistica. 

Vetture modificate 
Gamma 204 — Volante 

imbottito, chiavi con testa 
asimmetrica comune per 
antifurto" e "portiere; pavi- ' 
mento anteriore e posterio
re ricoperto da moquette 
in tinta; ripiano portaogget
ti lato passeggero; spia del 
freno a mano e altri detta
gli di minore importanza. 

Gamma 504 — Maniglie 
esterne delle portiere incas

sate, nuovo rivestimento 
del cruscotto, volante im
bottito, cerchi delle < ruote i 
più ventilati, carburatore 
c o n starter automatico, 
nuovo collettore con riscal
damento dell'aria aspirata 

(10°'o di risparmio nel con
sumo dei modelli a carbu
ratore), cinture a pedunco
lo, rivestimento del tetto 
in materiale non infiamma
bile, e altri particolari mi
nori. 

Il nuovo coupé Peugeot « 104 » fotografato con il portellone po
steriore aperto. Nella foto in alto il cruscotto della vettura che 
è simile a quello della berlina nella versione « 104 GL ». Il prez
zo della « 104 coupé » è stato fissato, IVA compresa, in 1 mi
lione 998.000 lire. 

La berlina « 204 » Peugeot ora è disponibile anche con motore 
Diesel, il suo prezzo (IVA compresa) è stato fissato in 2 mi
lioni 595.000 lire. 

:j Arriva in Italia con il Salone di Torino la Renault « 5 LS » 

\ La «cittadina del mondo» ora compete 
I pure con le auto di media cilindrata 
J E' stata equipaggiata con i l motore di .1289 ce già collaudato sulla « R 1 5 » e sulla 
•" « R 12 TS » - Sospensioni rinforzate - Freni servoassistiti - Può superare i 155 Km orari 

E' stata battezzata « cit
tadina del mondo » per il 
successo che ha subito ri
scontrato in tutti i Paesi 
(viene prodotta ad un rit
mo di 1250 unità giornalie
re) e per sottolineare il 
fatto che e un'auto da cit
tà che fa egregiamente il 
suo dovere anche fuori dei 
centri abitati. Oggi questo 
appellativo un po' enfatico 
si giustifica ancora di più, 
perchè alle due versioni e-
sistenti della ormai celebre 
vettura (la «R 5 L» di 850 
ce e la consorella « R 5 
TL» di 956 ce) si è aggiun
ta una terza versione. la 
Renault « 5 LS », che viene 
introdotta in Italia in occa
sione del Salone dell'Auto
mobile di Torino. 

La nuova nata mantiene 
inalterati quelli che possia
mo definire alcuni dati «so
matici» essenziali: la robu
stezza, il comfort, la linea 
originale e un consumo al
l'insegna della probità se 
si guida entro i limiti con
sentiti. Ma con una succes
sione di «più», a comin
ciare dal motore, di 1289 
ce, lo stesso del coupé « R 
15 » e della berlina « R 12 
TS ». ormai ampiamente 
collaudate. 

Su una vettura delle di
mensioni della Renault 5. 
questa robusta cilindrata 
consente di realizzare un 
rapporto peso/potenza ( il 
propulsore eroga una po
tenza massima di 65 CV a 
6000 giri ed assicura una 
coppia massima di 9,6 kgm 
a 3500 giri) molto favore
vole per una guida più 
sportiva e per una maggio
re durata dei gruppi mec
canici. Naturalmente le 
nuove prestazioni (la velo
cità raggiungibile . è di ol
tre 155 km/h), hanno reso 
necessario un impianto fre
ni più grintoso, a doppio 
circuito, con servofreno del 
tipo « Mastervac » concepì-, 
to per essere particolar- ' 
mente efficace alle velocità 
sostenute. 

Se si aggiunge che anche 
la strumentazione offre una 
vasta gamma di novità per 

La Renault « 5 LS » si riconosca facilmente dagli altri due model
li perchè menta di aeri*, coma già la Renault « 16 TX », il ter
gicristallo-lavavetro svi lunotto posteriore, li suo funzionamento 
è assicurato da un pulsante situato sulla sinistra della plancia 
porta-strumenti. 

una. maggiore sicurezza di 
guida (fari allo jodio, dif
fusori per il disappanna
mento dei vetri laterali, ter
gicristallo-lavavetro sul lu
notto posteriore, tanto per 
citarne alcune), possiamo 
ricavare una prima indica
zione di massima: la « R 5 
LS » si presenta come una 
utilitaria per le sue dimen
sioni. ma ha nel contempo 
tutte le carte in regola per 
ben figurare anche tra le 
vetture di media cilindrata. 
Per averne una conferma 
ulteriore, basta ricordare 
rapidamente alcune tra le 
principali caratteristiche. 

Struttura della carrozze
ria — E' concepita per ri
spondere ai- requisiti di si
curezza, di robustezza e, in
sieme, di leggerezza. Per 
averne un'idea basti ricor
dame alcune caratteristi
che: la zona inferiore della 
carrozzeria è in lamiera 
più spessa perchè può es
sere sottoposta a «bombar
damento» di sassi. Il bor

do delio sportello posterio
re è cinturato da un anello 
cavo che assicura, con il 
pannello di separazione tra 
vano motore e interno del
la vettura, la rigidità tra
sversale della vettura. Il 
longherone della parte an
teriore del pavimento si 
sdoppia per avvolgere il 
motore seguendo così il 
pannello. La scocca centra
le viene così a comprende
re un insieme indeformabi
le costituito dal tetto, dal 
pannello di separazione tra 
il motore e l'abitacolo, dal 
pianale alla struttura dello 
sportello posteriore. 

Interessante anche la con
cezione dei due scudi di 
protezione in sostituzione 
dei paraurti. Le altezze con
siderate sono comprese en
tro margini che nessun al-
tro paraurti può offrire at
tualmente. A questo si ag
giunge una forma avvolgen
te che protegge i parafan
ghi, un alloggiamento per i 
lampeggiatori e una spor
genza di alcuni. centimetri 

per ogni scudo rispetto al
la carrozzeria. La funzione 
ammortizzante è quella di 
sopportare urti fino a 7 
km/h senza danneggiare la 
carrozzeria. 

Le due porte laterali han
no un grande angolo d'a
pertura, mentre la porta po
steriore, aprendosi verso 
l'alto, libera completamen
te l'accesso al bagagliaio. 

Gruppo motopropulsore 
— E' disposto in posizione 
longitudinale con il motore 
a quattro cilindri verticali 
in linea collocato dietro le 
ruote anteriori e con la 
scatola del cambio davanti. 
Il gruppo « riunisce », inol
tre, dopo il cambio il diffe
renziale, la trasmissione, la 
frizione. La struttura della 
Renalt «5» era stata pro
gettata in maniera da po
ter alloggiare vari motori. 
Quello da montare sulla 
« LS » doveva rispondere 
ad una serie di esigenze 
tecniche: potenza maggiore, 
coppia elevata, ingombro 
ridotto, ecc. Quello meglio 
rispondente è risultato, co
me ricordavamo, il motore 
già brillantemente collau
dato sul coupé « 15 TL » e 
sulla berlina « 12 TS ». Il 
cambio è quello più mo
derno finora realizzato dal
la Casa francese, e adottato 
sulla «6 TL». di 1100 ce. 

Sospensioni — Sono state 
completate con il montag
gio di barre antirollio di 
diametro maggiorato e po
steriormente per migliorar* 
ancora la tenuta di strada 
e il comportamento in cur
va. 

Freni — L'impianto è del 
tipo misto, con freni a di
sco sulle ruote anteriori e 
a tamburo su quelle poste
riori, come sulla «5 TL», 
ma è stato perfezionato 
con l'adozione, tra l'altro, 
di un servofreno. L'even
tuale caduta di pressione 
del circuito frenante è se
gnalata da una spia sulla 
plancia portastrumenti. 

Strumentazione — Miglio
rata con l'aggiunta del con-
tagirl e dal contachilometri 
parziale. 
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